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PARLAMENTO
E DINTORNI

Il Kosovo
tra libri
e adozioni
a distanza
GIORGIO FRASCA POLARA

ARBITRATI MILIARDARI
RIPRENDE LA PACCHIA

R
icordate il decreto Mer-
loni con cui, nel ‘93,
erano stati aboliti per i

magistrati amministrativi gli
incarichi extragiudiziali, ed
in particolare gli arbitrati
tutti d’oro? Bene, il Consi-
glio di giustizia amministra-
tiva (presidente Laschena)
ha reintrodotto questa prati-
ca per i giudici dei Tar e del
Consiglio di stato. E allora il
senatore dei Verdi Giovanni
Lubrano Di Ricco ha denun-
ciato che da quando questa
pratica è stata ripristinata
(poco più di due mesi) «sono
stati distribuiti 88 lucrosi in-
carichi per un totale di 575
miliardi, rivalutabili sino a
raggiungere quota 900».
Considerato che le parcelle
delle cosiddette “corti paral-

lele” variano dal 4 all’11% i
sessantadue magistrati bacia-
ti dalla fortuna, pardon dal
Consiglio, si spartiranno una
torta di circa 50 miliardi. Ha
nulla da dire il governo? (A
proposito, il sen. Lubrano se-
gnala nella sua interrogazio-
ne che il presidente Lasche-
na ha «arrotondato lo sti-
pendio nel triennio ‘89-’91
con 870 milioni di arbitrati».
A ri-proposito: perdura il si-
lenzio tombale del forzista
Mancuso sul lodo tutto d’o-
ro che avrebbe gestito addi-
rittura da ministro in danno
delle Fs.)

104 BIMBI KOSOVARI
ADOTTATI DAGLI ON. DS

N
otizia confortante: 104
deputati ds hanno
adottato a distanza, per

un anno o per sei mesi, al-

trettanti bambini kosovari.
C’è un’ulteriore testimo-
nianza del carattere del tutto
disinteressato di tanta soli-
darietà: è stato deciso di non
rendere noti i nomi di chi si
è così generosamente impe-
gnato in favore delle vittime
più vulnerabili della tragedia
dei Balcani.

MEGLIO LA CULTURA
DEL PIANO BAR

D
ura è la vita - non sto
sfottendo - del deputato
non romano quando

non è impegnato nei lavori
parlamentari: la stanza d’al-
bergo, il cinema, il ristoran-
te o (per i La Russa e i Meluz-
zi) il piano-bar. Ecco allora i
questori di Montecitorio
lanciare la sfida culturale
delle visite guidate: alla mo-
stra del Caravaggio per co-

minciare, poi al nuovo mu-
seo Borghese e, l’altra sera
alla Curia, l’antico Senato
romano. Successo? Successo-
ne: a centinaia in fila, come
scolaretti, o come turisti im-
pegnati. Si replica.

C’È GIÀ L’ISTANT BOOK
SU «UNA PACE GIUSTA»

L
a riprova di come e
quanto abbia giocato
l’iniziativa italiana per

giungere all’accordo nei Bal-
cani? Leggere l’istant book
èdito dall’ufficio comunica-
zione dei Ds della Camera:
«Una pace giusta, per i diritti
umani nel Kosovo, contro la
pulizia etnica e le stragi». Il
volumetto raccoglie le posi-
zioni espresse dal governo
italiano e dai Ds alla Camera
alla vigilia e durante le ope-
razioni militari (24 marzo-

19 maggio). Ci sono, per il
governo, gli interventi del
presidente del Consiglio
Massimo D’Alema e del suo
vice Sergio Mattarella, e per i
Ds quelli del segretario Vel-
troni e inoltre da Mussi, Oc-
chetto, Spini, Zani, Gloria
Buffo, Lumia, Salvati; e inol-
tre le varie risoluzioni pre-
sentate e votate. L’istant
book è consultabile su inter-
net al nuovo sito www.de-
mocraticisinistradeputati.it

LA SCHEDINA TOTOCALCIO
E IL TREDICISTA BEFFATO

I
l signor Martino Scialpi
da Martina Franca è un
campione della sfiga:

nell’81 gioca al Totocalcio e
fa un tredici da un miliardo
e rotti. Non è mai riuscito ad
incassare la vincita perché la
matrice era stata perduta.

Ma non si è dato per vinto.
Ha denunciato l’allora presi-
dente del Coni Pescante e il
funzionario che aveva con-
sentito con false attestazioni
il trasferimento della titola-
rità della ricevitoria dov’era
stata giocata la schedina a
persona sprovvista di tutti i
requisiti per l’esercizio di
un’attività così delicata. I
due verranno processati il
24 luglio, per calunnia nei
confronti del povero Scialpi.
Ma anche se costui l’avesse
vinta, non per questo incas-
serà vincita e interessi. Ci
vorranno altri processi, altre
cause civili. E allora l’on. Po-
lizzi (An) chiede al ministro
delle Finanze: non si può
provvedere (come s’è fatto
per la lotteria di Capodanno
’97) ad un risarcimento dan-
ni per il tredicista tanto sfi-
gato?

Giustizia lenta, arriva il «semigiudice»
Da via Arenula disco verde alla proposta dei sindacati. Perplessi gli avvocati
NINNI ANDRIOLO

ROMA Qualcosa in meno di un
giudice, qualcosa in più di un
cancelliere. Un semigiudice, o
meglio un collaboratore qualifi-
cato che affianca chi indossa la
toga dentro le aule dei tribunali,
ma soprattutto fuori, nel lavoro
d’ufficio che prepara o conclude
le diverse fasi di un processo. Un
modo per far funzionare meglio
gli ingranaggi della macchina
della giustizia? Il ragionamento
che guida ministero e sindacato,
alle prese con la trattativa per il
rinnovo del contratto integrati-
vo di lavoro, è più o meno que-
sto: giudici e magistrati da soli
non ce la fanno a smaltire l’im-
mensa mole di fascicoli proces-
sualichesi ritrovanosultavolo.E
se a questo aggiungiamo il fatto
che ogni atto giudiziario, dall’in-
formazione di garanzia, alla ri-
chiestadimisurecautelari,al rin-
vio a giudizio, fino alla sentenza,
richiede lavorod’archivio, cono-
scenza della giurisprudenza e ca-
pacità di scrivere con cognizione
di causa motivazioni che impe-
gnanogiorniegiornidilavoro, le
conseguenze balzano agli occhi:
processi che si allungano, tribu-
nali intasati, adempimenti e
udienzerinviatisinedieperviadi
giudici e magistrati impegnati
contemporaneamente in decine
di inchieste e di processi. Di qui
l’idea messa a punto dal sindaca-
to, accolta dagli uffici del mini-
stero e dal Guardasigilli in perso-
na. Quella di «una nuova figura
professionale, particolarmente
qualificatanelleattivitàdistudio

e di ricerca, che assista il magi-
strato nella preparazione e nella
esecuzionegiurisdizionale».

La definizione è contenuta nel
documento che ufficializza il sì
di via Arenula alla proposta delle
organizzazionisindacali.«Sitrat-
ta di un’innovazione di grande
rilievo - si legge nella nota mini-
steriale - che vuole realizzare l’e-
sigenza da tutti condivisa di so-
stenere e potenziare quantitati-
vamente e qualitativamente l’at-
tività dei magistrati requirenti e
giudicantiperaccrescere lerispo-
ste di giustizia alle domande dei
cittadini».

Ma chi saranno gli assistenti,
gli aiutanti, i collaboratori, o co-
me verranno definiti, delgiudice
odelmagistrato?Dovrannoesse-
re forniti, in primo luogo, di tito-
lo di studio universitario e do-
vranno essere reclutati tra gli at-
tuali dipendenti dell’ammini-
strazione giudiziaria in modo
«da valorizzare la professionalità
delpersonaleamministrativogià
in servizio». Insomma, almeno
in una prima fase, non si proce-
derà al reclutamento di giovani
laureati o di ricercatori universi-
tari per realizzare questa nuova
figura di «alto profilo professio-
nale».

Masindacati e ministro nonlo
escludono: in un secondo mo-
mento, dopo l’avvio della fase di
sperimentazione, i neo laureati
in giurisprudenza potranno sce-
gliere se mettere a frutto i loro
studi facendo gli avvocati, i giu-
dici o i semigiudici. Anzi: questi
ultimi potrebbero far valere l’e-
sperienza maturata negli uffici
giudiziari come corsia preferen-

ziale per l’accesso in magistratu-
ra. Per il momento, comunque, i
circa ottocento posti di «aiuto»
che salteranno fuori dalla tratta-
tiva in corso tra ministero e sin-
dacati costituiranno un’occasio-
ne in più di carriera per i dipen-
dentideldicasterodellaGiustizia
più qualificati. «L’Anm - ha di-
chiarato recentemente Antonio
Martone, presidente dell’Asso-
ciazione magistrati - ha chiesto
in più occasioni l’istituzione di
unafiguraprofessionalecheassi-
stailmagistratoinalcuneincom-
benzeenell’attivitàdiricerca».

«È un po’ difficile dare un giu-
dizio - commenta Giuseppe Fri-

go, presidente dell’Unione delle
Camerepenali -Abbiamosentito
parlare di questa proposta, ma in
termini generici. E per questo
l’abbiamo valutata con molta
prudenzaeperplessità. Il rischio?
Che si realizzi un sottoprodotto,
invece di una figura di alta pro-
fessionalità. Comunque: siamo
ancora nel campo del generico
ed è quindi difficili esprimere un
giudizio compiuto, meno che
mai in termini positivi. Servono
profili professionali più specifici
e particolareggiati che riguarda-
no le funzioni di giudice e di pm
che queste nuove figure dovreb-
beroassistere».

26POL05AF01
2.50
13.0

LA CGIL

«Una corsia privilegiata
per l’accesso in magistratura»
ROMA «Un semigiudice? No: proponia-
mo la creazione di una figura diversa, di
un collaboratore dotato di una visibilità
professionale autonoma da inserire nel-
lo staff del giudice e non negli uffici di
cancelleria. La proposta del sindacato
apre un capitolo nuovo nel rapportoche
lega magistrati e dipendenti degli uffici
giudiziari».

Per Gianni Vigilante, responsabile
giustizia della Cgil, l’aiuto-magistrato
«dovrà svolgere un’attività di ricerca e di
stesuradeiprovvedimenticapacedi faci-
litare il lavoro di procure e tribunali, di
snellire i tempidellagiustiziaedimiglio-
rarelaqualitàdeiprocessi».

Unapropostachetendeancheacrearenuo-
vicanalid’accessoallamagistratura?

«Se questa figura si affermerà, come spe-
ro,adunaprimafasedisperimentazione
potrà seguire la possibilità di realizzare
un canale preferenziale per l’accesso in
magistratura: chi partecipa al concorso
potrebbe avvalersi così di qualche titolo
inpiù»

Quindi, per il momento, non pensate ad un
reclutamento che vada oltre i dipendenti
delministero?

«Nella prima fase verranno utilizzati
quadri amministrativi che già ci sono.
Dipendentidell’amministrazionegiudi-
ziariachesonoinpossessodellalaureain
legge,hannoun’esperienzanel lavorodi
cancelleria, sono particolarmente moti-
vati. La scommessa di questa figura è an-
che quella di ricostruire la motivazione

del personale amministrativo della giu-
stizia. Il contrattointegrativochestiamo
trattandoconilministerosifaacostooc-
cupazionale zero, utilizzando i quadri
che ci sono e flessibilizzandoli. Ma in fu-
turo si potrà mettere in piedi un accesso
esternoconunconcorsoparticolare»

Avete confrontato la vostra proposta con
l’Anm?

«Abbiamo avuto confronti con i magi-
strati. La richiesta di figure professionali
nuove, di collaboratori, è condivisa in
via di principio anche da loro. In passato
l’opinione prevalente, nell’amministra-
zione e tra i magistrati, era quellacheper
far funzionare i tribunali bastasse l’inse-
rimento di personale di bassa qualifica-
zione professionale. Adesso si comincia
acapirecheoccorrepuntaresupersonale
qualificato»

Quanticollaboratoripensatediimpegnare
nella fase iniziale di sperimentazione? Si
partirà solo dalle grandi città, dalle realtà
piùsignificative?

«La propostapotrebbeinteressare inuna
prima fase dalle cinquecento alle otto-
cento unità. La sperimentazione potreb-
be riguardare la Corte di Cassazione e le
procure e i tribunali piùgrossi:quelliche
hanno un’attività complessa e significa-
tiva.Assegnare aquesti ufficiaiutidi alto
profilo professionale, con una lunga
esperienza di lavoro, può rappresentare
un fatto decisivo per far ripartire a tutto
regimelamacchinadellagiustizia»

N.A.

Arriverà tra
poco nei
tribunali
italiani una
nuova figura
professionale
che aiuterà i
giudici

Ferraris

L’INTERVISTA ■ OLIVIERO DILIBERTO

«Un’occasione in più per i neolaureati»
ROMA «Stiamo lavorando per
aiutare i magistrati a snellire il lo-
ro lavoro». Il ministro di Grazia e
giustizia, Oliviero Diliberto, in-
serisce la creazione dell’ufficio
del giudice tra gli appuntamenti
della ripresa autunnale. «Que-
sto obiettivo - spiega - rientra
nelle direttive date ai dirigenti
del ministero che stanno se-
guendo la contrattazione col-
lettiva: è una delle richieste
esplicite da me fatte per venire
incontro alle richieste dei sin-
dacati»

Diventerà una corsia preferen-
ziale per l’accesso in magistratu-
ra?

«No,èunastradachepermettedi
accedere un domani a qualun-
que concorso che riguarda il
mondo della giustizia e non ne-
cessariamente alla magistratura.
Serve all’amministrazione della
giustizia concreta di tutti i giorni
perché snellisce di molto gli im-
pegnidelgiudice».

Quali compiti dovrà avere il col-
laboratoredelgiudice?

«Dovràcoadiuvarlonellascrittu-
ra delle motivazioni delle sen-
tenze,ad esempio. Una voltache
ilgiudicehaemessolasentenzail
grosso del lavoro da impiegare è

dato dalla messa a punto della
motivazione. Un impegno che
porta via tempo, fatica, ricerche.
Inquestolavoroilgiudicepuòes-
sere coadiuvato da un giovane
laureato che fa esperienza, che
scrive e che, sostanzialmente,
fungedacollaboratore».

Un segretario particolarefornito
dilaurea?

«Né un segretario, né un dattilo-
grafo,mauncollaboratorequali-
ficato. Una figura professionale
che svolgeunlavorodiconcetto.
Qualcosadipiùdiunafiguraam-
ministrativa. Un’occasione che
potrà dare al giovane laureato,
come ritorno, oltre ad un salario,

la possibilità di impegnarsi in un
lavoro di studio che serve per i
concorsi»

Oltre all’impegno per l’istituzio-
ne dell’ufficio del giudice, quali
sono gli altri obiettivi che lei si
propone per la ripresa autunna-
le?

«La prossima tappa sarà quella
dell’esercizio delle deleghe sulla

depenalizzazione, sui tribunali
metropolitani e la definitiva ap-
provazione della competenza
penale del giudice di pace. A set-
tembre mi auguro che venga ra-
pidamente approvata la riforma
del gratuito patrocinio e della di-
fesa dei non abbienti, un altro

tassello fondamentale dell’im-
pegno che il centrosinistra ha as-
sunto».

Signor ministro, il suo bilancio
alla vigilia della pausa estiva, al
di là delle vicende che riguarda-
no il giusto processo e il giudice
unico?
«Complessivamente positivo:

in otto mesi abbiamo approvato
moltissimi provvedimenti, alcu-
ni erano fermi dapiùdi un anno.
La cosachemiha incoraggiatodi
più? Per la prima volta da decen-
ni la Corte europea per i diritti
dell’uomo ha ufficialmente rico-
nosciuto che la giustizia italiana
sta migliorando. Naturalmente
questo non è merito mio. Sarei
uno sciocco se dovessi attribuir-
mi un merito di questo genere.
Evidentemente da qualche anno
aquestaparte,daquandohavin-
to il centrosinistra, e quindi il
merito va distribuito equamente
con il ministro Flick, stiamo pro-
ducendo dei risultati. Un com-
plesso di riforme che la maggio-
ranza ha messo in campo all’ini-
zio del ‘96 e che io sto con molta
coerenza, credo, portando avan-
ti e portando in qualche caso a
compimento».

N.A.

Concessioni Tv
Vita: non ci
saranno rinvii
■ «Nonc’ènessunadecisione

politicadirinviodelrilascio
delleconcessionialleretite-
levisiveprivatenazionali».Lo
hadichiaratoilsottosegreta-
rioalleComunicazioni,Vin-
cenzoVita, inrelazioneadal-
cunenotiziedistampa.«Fa-
remoditutto-haaffermato
Vita-perrispettareil termine
del31lugliofissatodalla leg-
ge78del‘99.Attendiamoiri-
sultatidellacommissionein-
caricatadistilarelegradua-
torieeperpartenostrasiamo
prontiaconcluderei lavorinei
tempiprevisti».
Laprossimasettimanaco-
minciaunperiodo«caldo»
perl’emittenzacheculminerà
conl’assegnazionedellenuo-
veconcessioninazionaliecon
l’astaperidiritti televisivi in
chiaroperilprossimocam-
pionatodicalcio.

“Il collaboratore
dovrà coadiuvare

il giudice
nella

motivazione
delle sentenze

”

“In otto mesi
siamo riusciti

a far
approvare
moltissimi

provvedimenti

”


